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MILANO — La Terrazza 
Martini è un luogo di in­
dicibile tristezza. Perico­
lanti sopra una Milano 
ogni volta più bigia e rug­
ginosa, i coatti delle con­
ferenze stampa ci si ritro­
vano più spesso del tolle­
rabile a sorseggiare beve­
raggi dal nome tropicale e 
dal sapore periferico, ten­
tando di imbastire gual­
che stanco pettegolezzo in 
attesa che la <star> di 
turno faccia fremere i tac­
cuini con le consuete, 
sconvolgenti dichiarazio­
ni (la più frequente delle 
quali è *to sono uno che 
cerca di rimanere sempre 
se stesso >). 

Eccezionalmente queste 
meste ricorrenze riservano 
qualche emozione, accolta 
dagli estenuati cronisti 
con commossa gratitudi­
ne, come un acquazzone 
nel deserto. E' stato que­
sto il caso, l'altra matti­
na, della conferenza stam­
pa indetta dalla Fonit-
Cetra per presentare l'ul­
tima fatica di Claudio 
Villa, un cofanetto conte­
nente sei dischi registrati 
dal vivo in occasione del­
la maratona televisiva 
€ Concerto all'italiana >. 

Abbandonati i consueti 
panni da yachtman sta­
gionato (stile Kambusa 
l'amaricante) per un ab 
bigliamento più classico 
(giacca e cravatta: irrobu­
stite, però, da un paio di 
gemelli di brillanti gros­
si come scodelle e da sti-

Autoritratto di Claudio Villa 

Il reuccio 
è nudo, 
ma si 
piace così 

Presentato a Milano un co­
fanetto dì sei L.P. antologici 

valetti lucidi tipo « passi 
spietati*), l'incontenibile 
reuccio ha raiwivato la 
flaccida atmosfera della 
Terrazza Martini con una 
gloriosa scarica di vaf­
fanculo » e «Zi mortaceli 
in grado di destare dal 
torpore anche i cronisti 
più negìiittosi. Proclami, 
invettive, autocelebrazio-
ni, battute scherzose, bo­
narie minacce, inframmez­
zate da brevi pause per 
respirare e contrappunta­
te da colorite espressioni 
romanesche, zampillava­
no come un impetuoso 

torrentello dalle solide 
ganasce di questo straor­
dinario cinquantaseienne 
che oltre ad essere un no­
tevolissimo cantante è an­
che (e soprattutto) un 
ammirevole esempio di 
amore per se stesso. 

Sia chiaro: nessun in­
tento ironico in queste ri­
ghe. Il vigoroso entusia­
smo con il quale Villa par-
la della sua quasi quaran­
tennale carriera, delle sue 
prossime tournée, della 
moglie in attesa del se­
condo figlio, dei lunghi 
viaggi in motocicletta, de­

gli anni che non pesano 
(né sulla voce né — lo fa 
capire — altrove), dell' 
amore del pubblico, toglie 
flato ad ogni possibile sar­
casmo, sbaraglia il campo 
da ogni malevolenza. Vo­
gliamo dire che Villa è 
troppo presuntuoso, trop­
po smargiasso, troppo in­
fantilmente felice per es­
sere antipatico: lo si 
ascolta parlare con deli­
ziato stupore, mentre spie­
ga che i dirigenti disco­
grafici sono in gran par­
te puzzoni, che tra i gior­
nalisti i fetenti non si 

contano, che alla RAI fan­
no praticamente schifo e 
che i cantanti moderni 
sono senza coglioni. 

Il distacco un po' sno­
bistico con il quale i gior­
nalisti ascoltano sovente 
le parole dei protagonisti 
dello spettacolo lascia su­
bito il posto a un rilas­
sante sgomento, nel con­
statare come nell'epoca 
della nevrosi, delle lacera­
zioni, delle crisi di iden­
tità, dei Woody Alien, esi­
stono ancora personaggi 
prodigiosamente privi di 
freni inibitori e di auto­
ironia come Claudio Vil­
la, un uomo con troppe 
qualità per un periodo di 
oscura crisi come questo. 

Giustamente inchiodati 
alle poltrone, come medio­
cri e invidiosi detrattori 
delle altrui virtù finalmen­
te smascherati, i giornali­
sti non hanno avuto più la 
forza di reagire. Silenzio­
si, la penna inerte sul fo­
glio bianco, nessun trion­
fo da vantare e parecchie 
ridicole angosce da sop­
portare, gli stanchi chio­
satori di un'epoca di caca­
dubbi assistevano rapiti 
all'autobeatiflcazlone di 
un sublime spaccone. Il 
quale, preferendo dare 
soldi ai concessionari di 
motociclette che agli psi­
canalisti, ci indica, oltre­
tutto, una nuova strada 
da percorrere in direzione 
della felicità. 

Michele Serra 

Quando Cinecittà abitava a Napoli 
NAPOLI — La Terza rete 
campana et sta dando den­
tro; con una serie di pro­
grammi confezionati a Napo­
li. ma trasmessi sul territorio 
nazionale, cerca di risalire al­
le radici del fenomeno Napo­
li. Radici questa volta non 
soltanto folcloriche, ma for­
tunatamente metropolitane, 
di quando Napoli era inserita 
nell'asse culturale europeo, di 
quando il cinema muto dei 
primi anni del '900 portò la 
città a diventare la capitale 
del cinema italiano. 

Guagliò. ciak si gira, è il 
titolo del programma di Ma­
rio Franco, con la regia di 
Roberto Parlante, consulenza 
di Achille Pisanti, tre puntate 
di viaggio all'interno della 
produzione cinematografica 
dei primi anni del secolo. 
Materiali storici, filmati di 
repertorio, intervista agli e-
redi dei «pionieri» napoletani, 
ricostruiscono nella prima 
puntata l'ambiente in cui si 
sviluppa e prende corpo l'e-

sigenza-cinema, il desiderio 
di quella che allora veniva 
considerata l'invenzione del 
secolo. 

Si proiettava, allora, il ci­
nema nei baracconi, la gente 
incuriosita dall'Imbonitore 
accorreva ad assistere al 
prodigio delle immagini in 
movimento. Sulle colline del 
Vomero e di Posillipo si al­
lestivano 1 primi studi di po­
sa. Nella seconda puntata si 
parla delle case produttrici, 
della Partenone Film, diretta 
da Roberto Troncone, 11 pro­
duttore cui si deve il primo 
film a soggetto, Camorra del 
1905 o della Dora Film di Ni­
cola Notari, che ben presto 
conquistò il mercato naziona­
le. Notari era approdato al 
cinema colorando a mano le 
pellicole, fotogramma per fo­
togramma e insieme a sua 
moglie Elvira Notari, prima 
donna regista e sceneggiatri-
ce, produsse gran parte dei 
film dell'epoca. La atterra ita­
lo-turca dei monelli napole­

tani, Il miracolo della Ma­
donna di Pompei, A mare 
chiaro ce sta 'na fenestra e 
via di seguito. La corporeità 
del cinema muto di quegli 
anni, il fascino di film come 
Assunta Spina o Fiocca la 
néve, il fenomeno del divi­
smo lanciato da attrici come 
Francesca Bertini e Leda 
Gys, i cantanti all'angolo del­
lo schermo che cantano il 
soggetto sceneggiato dal film, 
costituiscono attraverso la ri­
costruzione del programma, 
un immaginario napoletano e 
collettivo diverso, dove prati­
che artigianali e tecnologiche 
si confondono. Immaginarlo 
di una città divisa tra svi­
luppo e sottosviluppo, dove 
si affrontano le tematiche e i 
modelli di un mercato che si 
era posto in rapporto con 
l'industria nazionale e inter­
nazionale. ma che venne ben 
presto soffocato dai massicci 
mezzi della concorrenza. 

«Si facevano allora — af­
ferma Roberto Paolella in u-

na intervista del '63 — 30 
metri di follia, o 20 metri di 
passione ». Elvira Notari. 
prima donna regista era in 
questo maestra. Le donnine 
mute palpitavano coi petti, i 
personaggi erano «maschere 
mosse dall'impetuoso moto 
delle passioni». «Tutto si e-
sprimeva col gesti — sottoli­
nea Francesca Bertini — era 
un'estetica speciale • quella 
delle attrici del muto». I 
soggetti dei film al ricollega­
vano alla musica e al teatro 
napoletano, il cinema na­
scondeva ì temi cari alla 
sceneggiata. le cineprese 
spesso erano in strada a ri­
prendere nuovi ambienti e 
personaggi quotidiani. Nella 
terza puntata si cerca di 
mettere a fuoco attraverso la 
storia dei pionieri come Pep-
pino Amato, Giuseppe Barat­
tolo, Gustavo Lombardo la 
formazione dei quadri mana­
geriali che per primi si 
preoccuparono di allargare il 

mercato, indagando sulle va­
riazioni di gusto, cambiando 
i soggetti per renderli con­
correnziali al dilagante mer­
cato francese e europeo. Co­
mincia qui il declino della 
produzione napoletana. I 
produttori si riversano a 
Roma, lo star-system hol­
lywoodiano prende corpo con 
le immagini di Mary Pikford 
e Greta Garbo, i temi regio­
nali e cittadini non soddisfa­
no le esigenze di un pubblico 
crescente, 1 mezzi tecnici del­
le case produttrici interna­
zionali si appoggiano ad in­
genti capitali. L'avvento del 
sonoro e la censura del re-. 
girne fascista danno l'ultimo 
colpo al piccolo mercato na­
poletano. l'industria nazionale 
punta su Roma come nuova 
capitale del cinema italiano 
dove nel 1937 è sorto il gran­
de complesso di studi di Ci­
necittà. * • . - . . . 

E' in corso a Firenze l'interessante rassegna « Musica dei Popoli » 

* »* *"'".* Luciana Libero 

Suona suona tarantella, il 
folk è morto eppure è vivo 

Pregevole la partecipazione italiana: dagli organetti calabresi ai «cardelli­
ni» toscani, fino alla «paranza» vesuviana - Novità dal Laos e dall'Algeria 

:• Nostro servizio 
FIRENZE — In una stagio­
ne di festival che, mai co­
me quest'anno, ha brillato 
per la generale ovvietà del­
le proposte, questa rassegna 
promossa dal FLOG fioren­
tino (uno dei più importan­
ti centri di promozione del­
la ricerca sul patrimonio cui* 
turale popolare) e intitolata 
Musica dei Popoli, ha avu­
to, se non altro, il pregio 
non trascurabile dell'origi­
nalità. 

Contrariamente ad alcune 
sue precedenti edizioni 
(quella monografica dello 
scorso aprile imperniata 
sulla musica africana, ad 
esempio), la rassegna di 
quest'anno, organizzata in 
collaborazione con la So­
cietà Italiana di Etnomu-
sicologia e patrocinata dal 
Comune e dalla Regione To­
scana, è stata impostata su 
una molteplicità di spunti 
tematici, riguardanti sia le 
culture extraeuropee (Laos, 
Argentina, Algeria, Giappo­
ne, Australia) che quelle 
« regionali » italiane (in par­
ticolare la toscana, la cala­
brese e la campana), e ha 
portato nello stupendo ce­
nacolo della Basilica di S. 
Croce (rivelatosi però, con 
i suoi settecento posti, ina­
deguato a contenere un af­
flusso di pubblico superio­
re alle previsioni) una se­
rie di testimonianze di al­
to livello, e, in alcuni casi, 
di eccezionale interesse. 

Fra le presenze italiane, 
quella proveniente dalla Ca­
labria era particolarmente 
ricca, essendo rappresentati­
va delle tre diverse etnìe 
che convivono nella regio­
ne, e cioè l'albanese, la gre­
ca e la calabrese. Alla pri­
ma appartenevano alcuni 
suonatori di organetto, stru­
mento molto diffuso nella 
comunità albanese (che ri­
siede nella provincia cosen­
tina, e conserva tenacemen­
te la propria identità cultu­
rale), anchef presso le gio­
vani generazioni. Originari 
di Ciro (in provincia di Ca­

tanzaro) erano invece Nico-
demo Papaianni e Salvato­
re Mastroianni, suonatori di 
chitarra battente e cantori, 
« portatori » di una tradi­
zione che, al contrario, ten­
de purtroppo ad estinguer­
si. Dalla provincia reggina, 
infine, provenivano i suo­
natori di zampogne e di « fi-
schiotti » (flauti doppi piut­
tosto rudimentali), rari 
esempi di unificazione pre­
industriale del lavoro musi-

. cale, che costruiscono da sé 
i ,propri>;strumenti,, ne cuV 
ratto là difficile : intonazio­

ne, li suonano e compongo­
no su di essi. Assai vivace 
è stato anche l'incontro con 
questi musicisti tenutosi al 
Poggetto (la sede del 
FLOG), conclusosi con una 
trascinante tarantella che 
ha coinvolto gran parte dei 
presenti. 

Molto apprezzata è stata 
l'esibizione dei « Cardellini 
del Fontanino», eredi di 
una tradizione toscana che 
ha origine nel diciottesimo 
secolo, prosecuzione- ideale 
di un .discorso sulla polifo-, 
nia . vocale iniziato nelle 

scorse edizioni della rasse­
gna con i quartetti «a te-
nores » sardi e i « trallalle-
ro » genovesi, 

In un'espressione musi­
cale che, come questa, as­
solve quasi sempre a pre­
cise funzioni (accompagna 
la danza, il rituale, il la­
voro, la serenata, la comu­
nicazione, la questua, ecc.), 
è parsa un po' sacrificata 
la straordinaria « Paranza 
di Somma Vesuviana » (le 
paranze sono formazioni, 
spesso imperniate su un uni­
co nucleo familiare, che na­
scono per animare le festi­
vità popolari), che più di 
altri gruppi ha sofferto la 
forzata « a-funzionalità * 
che inevitabilmente in que­
ste occasioni si determina. 

Fra le proposte stranie­
re, grande impressione han­
no suscitato sia l'ecceziona­
le virtuosismo e la grande 
fantasia improwisativa dei 
suonatori di khène (una 
sorta di piccolo organo a 
bocca) laotiani, che l'asso­
luto rigore filologico della 
musica arabo-andalusa di 
« El Mouahidya >, settetto 
algerino guidato dal liutista 
Mohamed Ghaffour; mentre 
un po' manieristico, ed ec­
cessivamente « contamina­
to », è parso il tango degli 
argentini di Valeria Mu-
narriz. 

L'ultimo incontro all'Au­
ditorium del Poggetto è per 
questo pomeriggio (alle 17) 
con la musica occitana di 
« Los d'a Roicr >, che ter­
ranno anche un concerto 
stasera, dividendo il pro­
gramma con i turchi di 
« Talip Ozkan ». « Musica dei 
Popoli » si conclude domani 
con un evento che origina­
riamente non era in pro­
gramma. e si annuncia piut­
tosto eccezionale, e cioè con 
le danze degli aborigeni au­
straliani. 

Filippo Bianchi 
N E L L E FOTO: un componen­
te dell'orchestra andalusa e 
i suonatori di « Kh&nt » lao­
tiani. 

PROGRAMMI TV 

Telefilm e musica (ma 
c'è posto per l'inchiesta) 

Telefilm, inchiesta e spettacolo musicale, questi gli spet­
tacoli televisivi di stasera. Raymond Burr, ovverosia King­
ston. si trova questa volta alle prest con una rivolta di 
detenuti. Costoro hanno preso in ostaggio alcune guardie 
di un penitenziario e Beth, l'amico di Kingston: un dete­
nuto è stato ucciso (da una guardia, sostengono i rivol­
tosi). Naturalmente Kingston avrà ragione senza colpo fe­
rire degli ammutinati, anche perché riuscirà a dimostrare 
che l'assassino non è in uniforme. 

L'inchiesta riguarda Alle prese con— che presenterà la 
seconda parte di a Cinema e TV». Sarà esaminata soprat­
tutto la specificità tra i due mezzi di comunicazione sotto 
il profilo estetico, linguistico e sociologico. 

Infine, Black out. il programma tra il musicale e il dia­
logato con Stefano Satta Flores, Crist.na Moffa, Adriana 
Russo, Leo Gullotta e i GiancattivL 

Q Rete 1 
1240 DSE - Scienza delle connessioni, nuove tendenze della 

progettazione architettonica e ambientale: connessione 
nuovo-antico (replica) 

13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1. con Anna 
M. Buttiglione e M. Morace t 

13,25 C H E T E M P O FA 
1340 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 
H.10 LA VEDOVA F I O R A V A N T I - Sceneggiato 
15.25 SPECIALE T G 1 
16,10 SULLE STRADE DELLA C A L I F O R N I A . « G l i intoc­

cabili di Chicago» (2) - Telef i lm di Richard Benedict, 
17,00 T G 1 FLASH 
17.05 F I A B E - COSI ' - Disegni animati 
17,30 LO SPAVENTAPASSERI - Con Jon Pertwee, Charlotte 

Coleman, Jeremy Austin - Regia di James Hill 
17,55 M I S T E R M A N - Disegni animati 
18Ì00 DSE - Scienza delle connessioni, nuove tendenze della 

progettazione architettonica e ambientale; connessione 
tradizione-progettazione; abitazioni a Mazzorbo 

1840 JOB: • I G I O V A N I • LA SCUOLA • I L L A V O R O » • A 
cura di Mario Francini - Regia di R. Ragazzi 

19,00 UNA S E T T I M A N A AL S I N O D O - Di Dante Alimenti 
19,20 LA F R O N T I E R A DEL DRAGO - Da una storia origi­

nale di Shih Taian. con Atsuo Nakamura e Kei Sato -
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • C H E T E M P O FA 
20,00 T E L E G I O P N A L E 
20,40 BLACK-OUY - Di F. Macchia - Regia di G.C. Nicotra -

Con S. Satta Flores. Adriana Russo. Leo Gullotta, Da­
niele Pace, i Giancattivi (4A p.) 

21.55 D O L L Y : APPUNTAMENTI Q U I N D I C I N A L I CON I L 
C INEMA - A cura di Claudio F. Fava e Sandro Spina 

22,10 SPECIALE T G 1 - A cura di Arrizo Petacco 
23.00 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO • C H E 

T E M P O FA 

Q Rete 2 
12,30 I REGALI DELLA NATURA - U n programma di R. 

Ducros e G.P. R:cci 
13,00 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: « I A G E R M A N I A » 
14,00 BARN/»3Y JONES - Telef i lm: «Canzone di morte» -

Regia di Virgil W. Vogel - Con Lee Meriwether, 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. !7. 19. 21, 23. 
6,30: All'alba con discrezione. 
7,15: GRl lavoro: 7.25: Ma 
che musica!: 8,40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radio anch:o 
'80; 13.25 La diligenza. 13,30: 
Disco rosso; 14.03: Il pazza 
rtello: 14,30: Non vendiamo 
prodotti, compriamo clienti; 
15.03: Rally; 15,30: Erreptuno; 
16,30: Le stanze della memo­
ria; 17.03: Patchwork; 18.35: 
Cocktail musicale: 19.30: «Il 
polemoscopto » commedia di 

14,50 

15,15 
15.45 
16.40 
17,00 
17,05 
17,30 
17,35 
18,00 
18,30 
19,06 

19.45 
20,40 

21.35 
22,35 

ATLAS-UFO R O B O T : « U N L U P O S I D E R A L E » - Te­
lef i lm 
D S E : S P E D I Z I O N E NEL M O N D O A N I M A L E 
I N C O N T R I NEL BOSCO: « I L FAVOLOSO F R E D » 
T O M E JERRY - Cartoni animat i 
T G 2 FLASH 
I L R A G I O N I E R NOE' LA BARCA SE LA FA DA SE1 (6) 
LA F A M I G L I A F E L I C E • Disegni an imat i 
L ' I N C R E D I B I L E COPPIA - Cartoni an imal i 
DSE - Archeologia oggi, • " . . * • 
D A L P A R L A M E N T O • T G 2 SPORTSERA 
• B U O N A S E R A » CON T . S C O T T I - Testi di Paollni , 
Silvestri, Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena -
Segue il telefi lm comico: a M o r k prende la mindi te» • 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
K I N G S T O N E : DOSSIER PAURA - Telef i lm «Som­
mossa in carcere » - Regia di Don Wels, 
A L L E PRESE C O N » • A cura di Aldo Forbice 
V I S I T A A I L A R I A 

D Rete 3 
19,00 
19,30 
20.00 
20,05 

2045 
20,40 

21,40 
2240 
22v40 

TG3 
TV REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
GIANNI E PINOTTO 
DSE: LA VITA DEL MARE - Consulenza di Giovanni 
Lazzeri e Mario Bressani - Regia di Francesco Venier 
GIANNI E PINOTTO 
DALLA 35.A SAGRA M U S I C A L E U M B R A : « LA BAL­
L A T A NEL L I E D » - Recital del tenore Werner Holweg -
Regia di Luciana Mascolo 
T G 3 S E T T I M A N A L E 
T G 3 
G I A N N I E P I N O T T O - (Replica) 

• TV Svizzera 
ORE 18.05: Per i ragazzi: «Natura amica»: 18.40: Telegior­
nale; 28,50: That's Hollywood (Una storia del cinema); 
19.20: Tandem; 19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Viale del tramonto (film, con Gloria Swanson. William Hol-
den. Regia di Billy Wilder); 2240: Seconda serata (con Giu­
lio Andreotti): 2340-2340: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17.30: Film (replica): 19.30: Jazz sullo schermo; 2040: 
La polizia non sarà informata (film, con Jack Hahn. Jean-
Marie Pollardy. Regia di Jean-Marie Pollardy); 22: Tutti 
oggi; 22,10: Vanessa (film, con Oliva Pascal Regia di Hubert 
Franck). 

• TV Francia 
ORE 12.45: A 2; 15: Terrore all'ospedale (1.): 15.55: LTnvi-
tato del giovedì; 1732: R*cré A 2; 1840: Telegiornale; 19.45: 
Dal Parlamento; 20: Telegiornale; 2045: Jean Jaures. vita 
e morte di un socialista; 2245: Rivista di teatro; 2345:: 

Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.30: Per I più giovani: 19.15: Giorno per giorno (tele­
film): 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum (quiz); 2040: Noi 
due sconosciuti (film, regia di Richard Quine, con Klrk 

t Douglas. Kim Novak): 22,45: Chrono (rassegna); 23.15: Noti-
l ziario; 2345: Io, Semiramide (film, regia di Primo Zegiio). 

Casanova; 21.03 «Europa 
musicale ->. 21,50: Sport come 
salute; 2?.15: Disco contro...; 
23,10 Ozm al Palamento - In 
diretta la telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05.640. 
7.30. 840. 9.30. 11.30. 1240. 1340 
1640. 1740. 1840. 19,30. 2240. 
6-6,06-7.06-7.553,45 9: I giorni; 
8,56: Un argomento al gior­
no; 9.05: « La luce del nord » 
(4); 10: Speciale GR2; 9,32-

15: Radiodue 3131; 11,32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
Conratto radio; 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 economia -
Media delle valute; 16.32: Di­
sco club: 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico. «Il 
tabacco fa male » di Cecov; 
18,05: Le ore della musica: 
18,32: Viaggio nel jazz da New 
Orleans a Broadway; 19.50: 
« 20 minuti scuola »; 20.10: 
Spazio X; 22: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamenta 

1 re. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 745. 9,45. 
11.45. 13,45. 18.45. 20.45, 2140. 
6: Quotidiana Radiotre; 645-
8.30 10,45. Il concerto del mat­
tino; 748: Prima pagina; 
9.45: Tempo o strade; 10: 
Noi. voi. loro donna; 12: An­
tologia di musiche operisti-
eh*; 13: Pomeriggio musica­
le; 15.18: GR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso; 17: «Gio­
chi musicali»; 1740: Spazio-
tré: 21: Luisa Miller di G. 
Verdi - Direttore F. eleva; 
2340: Il jazz. 
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Doàor Andrea Monai 
, ,»*^^,^~**~ i* • • »< rmt ,if, m ft saiigulfiavaiio 

placca dentaria» 
mi ha aiutato molto 

problema.* 
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/ ! disturbi gengivali 
- sangu'mamento, -
ritiro delle gengive -
sono causati principalmente 
dalia placca dentaria che si-
insinua tra denti e gengive. 

j . Mentadent P aiuta ad 
; eliminare la placca già 
l formata ed a prevenire 

la formazione di 
nuova placca.' 

-^ Mentadent P è quindi 
\ effeace perché la sua 

\ azione protettiva si 
j espficariducendol 

/ «Veto di placca che si 
' forma tra le pulizie 

quotidiane dei dentL 

Mentadent P 
protegge nel tempo le gengive. 
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